Ti scrivo
Era una bella giornata, una splendida giornata dove il sole

spendeva in alto nel cielo; ma mi ero svegliata con una strana

sensazione: come se qualcosa fosse andato storto.

Ero in montagna con i miei cugini e i miei zii [e] , dopo la colazione,

come al solito preparata da mia zia ci siamo preparati per andare

a sciare visto che non si poteva restare in casa con una giornata 

così. Prima di partire, però, ci siamo massaggiati con vari amici

per trovarci sulle piste e sciare insieme.

Arrivati alla partenza mia zia mi ha accompagnato a [prendere] comprare la

giornaliera, dopodiché ci siamo messi in coda per salire

con la seggiovia. Dopo aver fatto passare la mi tessera sulla

macchinetta chiesi a mia zia di tenermela per non perderla.

Giunti in cima alla montagna ci siamo incontrati con i nostri

[amici] coetanei. Abbiamo deciso di dividerci in due gruppi: gli adulti e i

ragazzi prendendo 2 strade completamente diverse. Noi giovani

abbiamo sciato molto velocemente e in pochi minuti eravamo 

gia pronti a prendere un altra seggiovia per risalire. Nel 

momento in cui ho cercato di tirare fuori la tessera mi

è venuto in mente che l’avevo data a mia zia e si trovava 

dalla parte opposta della montagna. Io e una mia amica,

ingegnandoci abbiamo deciso di passare insieme.

Nella fila per prendere la seggiovia, tutti spingevano e in

poco tempo mi {ci} sono ritrovata [sulla seggiovia] con due

miei amici e un bambino estraneo che si era seduto

difianco a me.

Durante la risalita questo bambino era un po’ troppo

“vivace”; anche se non mi conosceva mi ha preso per il braccio

e mi [continua] ha continuato a tirare parlandomi continuamente in tedesco

come se io capissi tutto. So che lo faceva per attirare l’attenzione

allora ho cominciato ad ignorarlo anche perché mi dava

fastidio, ma non servì {a nulla}. A questo punto intervenne un mio 

amico cercando di insultarlo nella sua lingua, ma {il bambino} continuò.

In questa esperienza vissuta ho imparato che quando

vado a sciare [mi] devo [tenere] tenermi la mia giornaliera per

evitare inutili [ecquivichi] ecquivochi e che non serve a niente

insultare le persone.
